
Consiglio Pastorale 
sabato 5 ottobre 2024 

 
 
Presenti:  
tutti tranne Pecora, Cornali, Roth, Incardona e Bovetto 
 
Incipit  
Introduzione al libro “Quando finisce la notte” di Francesco Cosentino 
 
Proposta pastorale anno 2024/25: “Basta l’amore che salva e il male insopportabile” 

Giubileo -> anno sabbatico-tempo di riposo 
Rilancio della celebrazione penitenziale comunitaria 
Basta alla guerra 
Nella seconda parte: richiamo al percorso fatto; in particolare, Assemblee Sinodale -> 
incontro con Consigli Pastorali del Decanato -> tema educazione 

 
 
Riflessioni sul testo dato – cap 2 “preparare tempi migliori” 
 
Saremo gli ultimi cristiani? 
Faccio fatica a vedere cosa si può fare per cambiare 
Si ha paura? O non si sa come procedere? 
 
Riconoscere l’andamento / diagnosticare il problema è un primo passo 
Guardare con ottimismo al futuro e fare le cose con un animo diverso 
 
Puntare sui giovani / le nuove generazioni 
Dargli più fiducia e trasmettere il senso cristiano, l’oratorio (feste varie) sono un ottimo 
esempio di “realtà che funziona” 
un germoglio per veder la Chiesa del futuro. 
 
Molti giovani rispondono “sì, ma a cosa serve?” 
molti sono occasionali, si avvicinano a Dio solo quando succede qualcosa 
 
i giovani sono in gran parte frutto dei nostri insegnamenti; quindi, bisogna stare attenti a cosa 
gli trasmettiamo. Partire dalle piccole cose, da ciò che già funziona 
 
quando nel deserto si ha fame e c’è aridità, si scopre come si può togliere il superfluo e 
ripartire da capo con ciò che ci è davvero utile. 
 
Lasciarci provocare 
Coltivare i germogli, sia dentro la Chiesa che fuori 
 
La chiesa si muove lentamente agli adattamenti dei tempi moderni 
Non è un semplice seguire la moda 
Primo passo abbattere i pregiudizi, sono il motivo principale di questa lentezza 
 



Workshop 
- Trovare quelle realtà della comunità più carenti 
- Fare da sentinelle, farsi carico, tenere gli occhi aperti per il piccolo territorio che 

possiamo coprire 
- Benedizioni: un terzo delle benedizioni si fanno di casa in casa 

i restanti due terzi a blocchi di vie il mercoledì:   
in santuario, Messa e benedizioni  
oppure su richiesta in 4 orari 18-19, radunarsi a condominii -> momento 
anche di auguri e festa 

 
Gruppi 
per fare un passo concreto agli incontri di catechesi giovani-adulti 

1° punto sulla speranza 
Accostare la realtà del carcere in diversi modi: segnalibro o una messa 
Cercare o pensare a delle persone che possiamo portare agli incontri, qualcuno che si è 
allontanato o che abbia qualcosa da dire sul perché non sente la necessità di entrare nella 
comunità 

2° punto sulla guerra 
Rifacendoci al cammino delle donne al sepolcro, proporre una cosa simile 
Testimonianze di persone coinvolte nelle guerre/film 
Raccolte dedicate… 

3° punto sulla morte 
La sera un momento di chiesa aperta, dove il gruppo catechesi fa un’animazione (tipo luci 
nella notte) 

4° punto 
Attività all’interno delle associazioni già esistenti  
Attività molto concrete, si sceglie una realtà e si fa una proposta concreta specifica alla quale 
la gente può aderire 
Creare una bacheca nelle varie chiese e oratori, mettere delle affissioni/avvisi di dove serve 
una mano (noi facciamo da referenti, cerchiamo le varie realtà) 
 
Tema sentinelle 
Identificare subito delle sentinelle -> molto difficile 
Iniziare con l’occasione delle benedizioni a comunicare la proposta e segnare i condomini 
Distribuzioni lettere -> due volte, nelle buste metter foglio informativo della parrocchia 
(contatti utili parrocchia). Sotto data ulteriore remainder 
 
In generale per gli incontri 
rafforzare la comunicazione, non solo col notiziario ma con volantini/comunicazioni dedicate 
Rafforzare la possibilità di partecipare online -> con l’intento di avvicinare chi è più pigro e 
non vuole uscire di casa 

- Social media manager 
- Gruppo whatsapp (es. gruppo comune Cusano) 

 
Scuola della Parola 
Perché solo a Bresso? È possibile spostare questo percorso per tutto il decanato? È un 
percorso unitario ed è promosso in particolare per l’Azione Cattolica… non essendoci a 
Cusano, si è preferito proporlo lì dove c’è un forte gruppo di AC che possa portarlo avanti 


